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Si preannuncia un iter difficile per il nuovo provvedimento 

Rattoppi al decreto sulla casa 
nato in un clima di confusione 

Proteste della federazione CGIL-CISL-UIL e del sindacato degli edili - Insufficienti per il S U N I A le misure 
di graduazione degli sfratti e gli appartamenti sfitti - Una dichiarazione del segretario dell ' INU Gianni Nigro 

ROMA — Non è stato ancora 
divulgato il testo del decreto 
sulla casa approvato dal 
Consiglio del ministri. Pas
serà del tempo prima di co
noscere quello definitivo, per 
ora c'è solo l'involucro. Si sa 
che Spadolini in extremis è 
riuscito a mettere d'accordo 
1 ministri tra loro e a placare 
1 de che avevano fatto muro 
contro il pacchetto fiscale, 
minacciando la stessa esi
stenza del governo. I partico
lari del decreto li stanno fati
cosamente definendo i tecni
ci di Palazzo Chigi. Dovran
no buttare tutto nel caldero
ne: sfratti, finanziamenti, 
norme urbanistiche, fisco. 
Intanto si sa già che 11 decre
to che sarà presentato in 
Parlamento sarà diverso da 
quello discusso: si sa già che 
la proroga degli sfratti da 6 a 
12 mesi è stata allargata ai 
Comuni con oltre 300 mila a-
bltantl. 

Dalie notizie fornite dai 
ministri Formica e Nicolazzi 
è venuta fuori l'idea di come 
si compone il decreto. E già 
sono venute critiche e dis
sensi. Immediata la reazione 
del PCI. Ora si conoscono le 
posizioni della Federazione 

sindacale unitaria, del sin
dacati degli edili e degli in
quilini, dell'INU. 

La Federazione CGIL-
CISL-UIL, ha protestato con 
una lettera al pesidente del 
Consiglio ed al ministro del 
LLPP. CGIL-CISL-UIL, d'in
tesa con la Federazione lavo
ratori delle costruzioni, ri
tengono urgente un confron
to sul problema della casa e 
sui relativi Interventi pubbli
ci in relazione alla grande 
giornata di lotta di martedì 
scorso quando hanno sciope
rato un milione di lavoratori. 

Sui contenuti del decreto il 
sindacato denuncia di non a-
ver avuto alcun incontro col 
governo. È indilazionabile, 
dunque un incontro. I sinda
cati osservano come conte
nuti essenziali siano infatti 
da proporre e su di essi da
ranno il proprio apporto. 

Negativo il giudizio del se
gretario generale della FLC, 
Annio Breschl: Non è questo 
il sistema per risolvere il pro
blema. Siamo molto al di 
sotto della gravità dell'emer
genza. SI e ricorsi nuova
mente ad una manovra fi
nanziaria senza il minimo 

tentativo di affrontare il pro
blema dei costi di costruzio
ne lasciando l'accesso alla 
casa nella sfera dell'inacces
sibile. Le misure fiscali sono 
praticamente la goccia d'ac
qua gettata nell'oceano. Una 
carenza di 400-500 mila case 
annue non può essere risolta 
aprendo la porta di qualche 
appartamento sfitto. 

Le migliaia di inquilini' 
convenuti venerdì a Roma 
da tutta Italia — ha afferma
to Il segretario del SUNIA 
Antonio Bordierl — non pos
sono considerarsi soddisfatti 
del decreto, che non coglie
rebbe nemmeno alcuni a-
spetti positivi che erano pre
senti nell'accordo di maggio
ranza, soprattutto quelli ri
guardanti la normativa ur
banistica, come il certificato 
d'uso. Il SUNIA giudica del 
tutto inadeguato il periodo 
di graduazione degli sfratti, 
perché insufficiente e non e-
steso a tutto il territorio ed è 
assolutamente contrario a li
mitare i benefici agli sfratta
ti con un reddito lordo fami
liare fino a 12 milioni. In 
questo modo sarà sfrattata 
la grande maggioranza delle 

famiglie. Le misure fiscali 
per 11 SUNIA non sono ido
nee a scoraggiare lo sfitto 
mentre quelle relative allo 
smobilizzo del patrimonio 
degli enti istituzionali e delle 
grosse società colpiscono gli 
inquilini più deboli. 

Puntuale nelle osservazio
ni l'INU, l'organizzazione 
culturale degli urbanisti, at
traverso il suo segretario 
Gianni Nigro, professore di 
pianificazione urbanistica 
all'università di Roma. Un 
parere motivato sarà espres
so dall'INU non appena di
sporrà del decreto. Non si di
spone ancora del testo — ci 
ha dichiarato Nigro — e, per 
quanto riguarda le norme 
urbanistiche, le notizie fino
ra diffuse si riferiscono solo 
al silenzio-assenso che sa
rebbe stato riproposto, alme
no per quanto riguarda le 
concessioni e le autorizzazio
ni e, quindi, senza le garanzie 
che anche l'INU aveva ri
chiesto in merito alla re
sponsabilità degli operatori 
pubblici e privati nel caso di 
eventuali danni prodotti dal
l'opera eseguita in base al si
lenzio-assenso. 

Non si sa nulla delle altre 
norme urbanistiche: destino 
del programma poliennale di 
attuazione; riconoscimento 
della possibilità di procedere 
attraverso autorizzazione so
lo per le trasformazioni che 
non hanno rilevanza urbani
stica; conferma della neces
sità della concessione in caso 
di mutamento di destinazio
ne d'uso anche senza opere e 
nel caso di trasformazioni 
del terreno per depositi o per 
scavi finalizzati alla realiz
zazione di edifici. 

Le proposte dell'INU era
no state trasmesse al gover
no. Si tratta — continua Ni
gro — di posizioni chiare e 
precise su questi punti: defi
nire per legge se dobbono es
sere consentite con semplice 
autorizzazione le trasforma
zioni che hanno esclusiva ri
levanza edilizia; sostenere i 
Comuni per qualificare i 
propri strumenti di pianifi
cazione e la propria gestione 
urbanistica, quale Indispen
sabile mezzo di riduzione de
gli sprechi della spesa pub
blica relativa allo sviluppo 
urbano. 

Claudio Notari 

Crivellati a lupara 
in ospedale infermieri 

di Castelvetrano 
Antonio Basone e Girolamo Rubino «giustiziati» in perfetto stile 
mafioso - Il classico colpo in bocca - Un precedente avvertimento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La tecnica e la precisione dell'ag
guato, le armi adoperate, la classica eliminazione 
del testimone scomodo, sono indiscutibilmente 
di stampo mafioso. Ma polizia e carabinieri, che 
indagano sul duplice omicidio di Castelvetrano, a 
pochi chilometri da Trapani, escludono, almeno 
finora, che le vittime — Girolamo Rubino di 57 
anni e Antonio Basone di 36, entrambi dipenden
ti dell'ospedale della cittadina — appartenessero 
in qualche modo alle cosche del Trapanese. E' 
stata la madre di uno dei due, preoccupata per le 
troppe telefonate andate a vuoto, a dare l'allar
me. 

Notte fonda di sabato a Castelvetrano — sa
ranno state le cinque di mattina — quando Con
cetta Basone informa il personale di turno dell'o
spedale che il figlio non ha ancora fatto ritorno a 
casa. Un infermiere di guardia la tranquillizza: si 
recherà di persona a verificare i motivi del ritar
do. Passa qualche minuto. La stanza di Antonio 
Basone e del collega Girolamo Rubino è raggiun
gibile soltanto dall'esterno del nosocomio, da un 
entrata secondaria. 

I due giacciono proprio lì, crivellati dalla lapa-
ra e dalla calibro 38. Basone, considerato dagli 
investigatori «testimone scomodo», è stato rag
giunto dai killer alle spalle, Girolamo Rubino, 
vera vittima designata, frontalmente. Gli hanno 
anche sparato un colpo in bocca secondo il classi
co «linguaggio» mafioso: «hai parlato troppo». I 
due erano stati visti per l'ultima volta alle 22 di 
venerdì, nella stessa stanza dove è avvenuto il 
duplice omicidio. 

II primo elemento per l'indagine è rappresen

tato proprio dalla collocazione dell'ufficio, teatro 
dell'agguato: gli assassini infatti hanno tranquil
lamente aggirato la portineria prima di eseguire 
— indisturbati — la loro condanna a morte. Te
mevano di essere riconosciuti? E si è scoperto che 
la rete metallica che separa l'intero edifìcio dalla 
statale presenta numerosi varchi. Rimane l'in
terrogativo: come mai i due dipendenti dell'ospe
dale non avevano ancora concluso la loro giorna
ta di lavoro? % 

A giudizio degli inquirenti, le due biografie 
vanno tenute distinte. La chiave del delitto — 
sostengono — è tutta da ricercare nella persona
lità di Girolamo Rubino. Sposato con tre figli 
(uno frequenta a Palermo il secondo anno della 
facoltà di medicina) lavorava ormai da 25 anni in 
ospedale. Da dieci, era diventato il «factotum» 
del direttore: era sua infatti la responsabilità de
gli uffici di direzione sanitaria, esaminava ogni 
caso relativo al personale, dalia richiesta dei per
messi agli spostamenti interni. 

E se a Castelvetrano lo ricordano come «perso
na perbene», non passano però sotto silenzio le 
numerose liti, (sarebbe stato responsabile di vere 
e proprie «angherie») con parecchi infermieri. I-
rascibile, sempre in prima fila, ligio agii ordini 
che provenivano dall alto, Girolamo Rubino, un 
primo avvertimento l'aveva ricevuto cinque anni 
fa, quando gli avevano incendiato la villetta lun
go le spiagge di Triscina, a qualche chilometro da 
Castelvetrano. Nella stessa borgata, dove, il 13 
agosto dell'80. venne ucciso il sindaco democri
stiano dì Castelvetrano Vito Lipari. 

S. I. 

Accolte dal consiglio regionale 

Campania: dieci 
proposte del PCI 
per l'occupazione 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Gli operai in cas
sa Integrazione in Campania 
sono arrivati a quota 34 mila; 
appena due mesi fa erano 9 
mila in meno. I disoccupati 
sono più di mezzo milione, 
mentre l lavoratori «precari» 
3ono In numero poco inferio
re. Recessione e Inflazione 
stanno mettendo a dura pro
va — come mal era capitato 
negli anni passati — le con
dizioni di vita di migliaia di 
famiglie. 

Così l'altro giorno la regio
ne Campania — dopo anni di 
colpevoli silenzi — ha final
mente discusso, in una spe
cifica seduta del consiglio, 
gli Interventi da effettuare a 
sostegno dello sviluppo eco
nomico e occupazionale. In 
quella sede il PCI ha presen
tato un piano anti-crisi, arti
colato In dieci punti, illustra
to In consiglio regionale dal 

compagno Nando Morra. 
Morra ha fatto parlare le 

cifre: gli investimenti delle 
PP.SS. sono calati dal 42% 
del 1973 a! 23% del 1981. In 
particolare nel settore agro
industriale. Gli investimenti 
sono stati l'anno scorso pari 
a 36 miliardi di lire comples
sivamente per le regioni me
ridionali, mentre nelle regio
ni centro-settentrionali han
no raggiunto la cifra di 62,8 
miliardi. Il disimpegno delle 
PP.SS. sta penalizzando pe
santemente alcune delle più 
importanti aziende campa
ne: è recente la decisione di 
trasferire da Napoli a Roma 
il «cervello» dell'ATI, la com
pagnia aerea nazionale. La 
Cementir - che in Campania 
ha due stabilimenti che pro
ducono cemento, essenziale 
per l'opera di ricostruzione 
— sta per passare ai privati. 
La Mecfond, un'azienda che 

Il compagno Zappia segretario 
della federazione di Reggio C. 

REGGIO CALABRIA — Il Comitato e la Commissione Federale 
di controllo del PCI di Reggio Calabria, riunitisi il 22 gennaio u.s.T 
hanno espresso un caloroso apprezzamento al compagno Giuseppe 
Lavorato che dopo un anno di serio e prolifico lavoro ha lasciato 
l'incarico di segretario di Federazione, tenuto in una fase partico
larmente diffìcile per la vita del partito e delle popolazioni della 
provincia e svolto con saggezza e misura offrendo un contributo 
prezioso per rafforzare l'unità del partito. Nuovo segretario è stato 
eletto il compagno Leone Zappia. già componente della Segreteria 
regionale. 

negli anni passati è stata al
l'avanguardia nella produ
zione meccanica, si trova in 
uno stato preagonico pur a-
vendo grosse possibilità di e-
spanslone. Un'altra grossa 
operazione speculativa si sta 
consumando proprio In que
ste settimane intorno alla 
SME, la finanziaria napole
tana dell'IRI. Con l'apporto 
dei residui della Sopal e di 
capitale privato si sta costi
tuendo una grossa finanzia
ria che avrà il controllo del 
settore agro-alimentare, e 
così salterà definitivamente 
il progetto che prevedeva la 
costituzione di un ente unico 
di gestione del settore. 

In questo quadro, pertan
to, il piano anti-crisi presen
tato dal PCI mira ad inverti
re una tendenza ormai sem
pre più pericolosa. Fulcro di 
questo piano è il ruolo che 
deve assumere la regione nei 
confronti del governo e dei 
centri decisionali della poli
tica economica nazionale. 
Nei dieci punti, pertanto, ol
tre alla richiesta di un piano 
per il lavoro e lo sviluppo, si 
indicano una serie di incon
tri, da tenere coi vari mini
stri interessati, sulle questio
ni più scottanti: dalla crisi 
dell'Alfa a quella delle azien
de Gepi, all'impiego del me
tano algerino, alle opere 
pubbliche, ecc. inoltre si 
chiede una conferenza regio
nale sulle partecipazioni sta
tali. Le proposte del PCI sono 
state poi accolte in un docu
mento approvato all'unani
mità dal consiglio regionale. 
La regione Campania deve 
recuperare ruolo e credibili
tà a livello nazionale. Il con
fronto con altre regioni, an
ch'esse alle prese con la crisi, 
è infatti decisamente per
dente. Si pensi infatti al ruo
lo svolto dalla giunta regio
nale piemontese. 

In Campania, dopo lo scio
pero per il Sud del 14, la 
giunta non ha preso alcuna 
iniziativa. 

I lavori della consulta nazionale per le Regioni e le autonomie locali 

PCI: I Comuni del terremoto rifiutino 
la sovrattassa sull'energia elettrica 

Manifestazioni 
per il 61° 
del PCI 

OGGI 
Battolino: Foggia; Boldrini: 

Siena; Borghini: Pesaro; Chia-
romonte: Taranto; Minucci: 
Folgarìa (Trento); Napolitano: 
Bari; Natta: Savona; Occhetto: 
Areno; A. Seroni: Piombino 
(Livorno); Ventura: Campo
basso; Birardi: Piacenza; Rotel
la: Liegi; .Rubbi: Argenta (Fer
rara); G. Tedesco: Follonica 
(Grosseto). 

DOMANI 
Guerzoni: Alfonsino di Ra

venna; N. «lotti: Ferrara; Maca-
luso: Modena; Reichliru Reggio 
Emilia; Rubbi: Viareggio; B. 
Bracci-Torsi: Catanzaro; G. D' 
Alema: La Spezia; L Fibbi: 
Crotone (Catanzaro); G. Palet
ta: Padova. 

MARTEDÌ 
Libertini: Lamezia Terme 

(Catanzaro); Rotella: Olanda; 
Triva: Pistoia. 

MERCOLEDÌ 
Tortorella: Siena; Andrianh 

Bologna; Libertini: Lamezia 
Terme (Catanzaro); Rotella: 
Lussemburgo. 

GIOVEDÌ 
Occhetto: Mestre (Vene

zia); Tortorella: Siena: Gallico: 
Parma; Rotella: Lussemburgo. 

Altre 
manifestazioni 

OGGI 
Fredduzzi: Bas2ea; G. Palet

ta: Padova. 

ROMA — L'aumento della 
tariffa dell'energia elettrica di 
10 lire a kilowattore — che i 
Comuni in base al recente de
creto governativo hanno la 
tfacoltà» di applicare — dovrà 
slittare nel tempo fin tanto 
che il provvedimento di Pa
lazzo Chigi non sarà converti
to in legge dal Parlamento. E 
anche dopo, i Comuni delle 
zone depresse del Sud e in par
ticolare quelli colpiti dal ter
remoto non dovranno attuar
lo. È una delle indicazioni e-
merse venerdì scorso, durante 
i lavori della consulta naziona
le del PCI per le Regioni e le 
autonomie locali, aperta da 
due relazioni di Enzo Modica 
(sistema delle autonomie) e di 
Rubes Triva (finanza locale) e 
conclusa dal compagno Ar
mando Cossutta. Alla discus
sione hanno partecipato sinda
ci e amministratori comunisti 
di tutt'Italia che al termine 
della giornata di dibattito 
hanno approvato un docu
mento. 

A proposito della vertenza 
in atto tra Comuni e governo 
sull'entità e sulla qualità delle 
risorse statali, la consulta ha 
avvertito e individuato diffi
coltà e problemi nuovi. Anche 
in rapporto al recente con
fronto avvenuto a Palazzo Ma
dama, oggi vengono alla luce 
circostanze che nascondono 
rischi e pericoli seri per il 
buon funzionamento delle 
amministrazioni comunali e 

provinciali. Cosa accade dun
que? Il governo dice di ricono
scere e di concedere ai Comu
ni quel famoso 16% in più (sul
le spese dell'81) che rappre
senta il tasso di inflazione pro
grammato. Ma in realtà il go
verno non fa altro che invitare 
gli enti locali a rastrellare sol
di con tasse, balzelli e aumenti 
tariffari. • . ,. 

E difatti tutti gli obblighi e 
le facoltà concessi ai Comuni, 
portano a un aumento delle 
entrate proprie comunali del 
35-40% su scala nazionale. 
Questo significa che per alcuni 
centri l'impennata fiscale sarà 
del 60% e oltre, e significa an
cora che per alcune voci gli 
aumenti saranno del 300-400% 
(come ad esempio i documenti 
anagrafici). 

Insomma una sorta di ticket 
generalizzato. Basti pensare 
che a Bologna l'assistenza do
miciliare agli anziani dovreb
be essere fatta pagare 250-300 
mila lire al mese, a Roma gli 
asili nido 150-200 mila lire, a 
Taranto la refezione scolastica 
duemila lire a pasto. E non è, 
questo, salario reale? Salario 
di lavoratori che mentre di
scutono se accettare la linea 
confederale di contenimento 
delle rivendicazioni entro il 
tetto del 16%, rischiano di ve
dersi colpiti cosi duramente su 
un altro versante. 

Questo elemento si lega agli 
affetti recessivi impliciti al ta
glio agli investimenti che è 
stato imposto con il decreto. 

Insieme costituiscono un at
tacco grave per l'intero movi
mento sindacale, per quello 
cooperativo, per la piccola in
dustria e l'artigianato. 

È dunque evidente l'intento 
politico del ministro democri
stiano del Tesoro, non contra
stato adeguatamente (e anzi 
assecondato) dagli altri dica
steri e dalla stessa presidenza 
del Consiglio. Nel disegno 
rientra anche la volontà di 
frapporre ostacoli e difficoltà 
all'azione delle giunte locali, 
specialmente quelle delle 
grandi città amministrate dal
le sinistre. Lo sottolinea il do
cumento approvato dalla con
sulta e lo sottolineava Berlin
guer a dicembre nell'incontro 
con i sindaci comunisti delle 
maggiori città italiane. Se que
sta linea dovesse passare — di
ceva il segretario del PCI — i 
sindaci e gli amministratori 
comunisti saranno alla testa 
del movimento popolare di 
protesta contro ì responsabili 
della situazione. 

Per quanto riguarda invece 
la questione più «di fondo» del
la riforma del sistema autono
mistico, si è affermata la ne
cessità di accelerare i tempi, di 
togliere, cioè, dalle secche del
la commissione del Senato la 
proposta di legge e di iniziarne 
quindi la discussione, sull'on
da anche della manifestazione 
del 12 gennaio indetta dalla 
Lega delle autonomie in Cam
pidoglio. 

La consulta ha giudicato i-

naccettabile l'atteggiamento 
attendista dei partiti di mag
gioranza nella speranza che 
Palazzo Chigi elabori un pro
prio disegno di legge. Il gover
no — è stato detto più volte — 
se vuole esprimere le proprie 
opinioni potrà farlo ampia
mente in- sede di discussione 
parlamentare. Ad ogni modo, 
di fronte alle difficoltà che 
presenta la definizione della 
riforma complessiva, è possi
bile e anzi necessario stralcia
re alcuni punti su cui l'arcordo 
è possibile e raggiungibile: il 
ruolo delle Province e la loro 
ridefinizione territoriale (l'at
tuale assenza di funzioni è uno 
sperpero insostenibile di risor
se ed una miccia pericolosa ca
pace di innescare acute tensio
ni sociali, con spinte campani
listiche o corporative), e inol
tre la revisione della legge sui 
consigli circoscrizionali per 
potenziarne i poteri e quindi 
sviluppare il necessario de
centramento amministrativo. 

g . d. a . 

Appuntamento 
conia 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezio
ne aHe sedute di martedì 26 e 
mercoledì 27 gennaio e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
di giovedì 28 gennaio. 

• • • 
I senatori del gruppo comunista 

sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di mercoledì 27 gennaio al
le ore 16 • alle seduta di giovedì 
28 per la continuazione e la vota
zione delle legge sui pentiti. 

Come vivono (o sopravvivono) oggi nelle nostre-città 

«Vita da gatti» 
dall'Inquisizione 
ai giorni nostri 

Simbolo del « male » o amici discreti? 
Schivi e indipendenti, non tutti li amano 

ROMA — A New York furoreggia una commedia con il loro 
nome, la moda-uomo di Firenze, a palazzo Pitti, li ha scelti 
come modelli del vestiti più raffinati, in Giappone quattro 
esemplari veri e In ottima salute sono gli indossatori di moda 
per bambini più popolari della nazione. Vanno In motociclet
ta, piroettano, suonano la chitarra, camminano tranquilla
mente su due zampe. 

Sono 1 gatti, animali misteriosi e antichi, cari a scrittori e 
artisti, amati più dal quieti anziani che dai turbolenti bambi
ni. Il loro paradiso, per così dire, dev'essere senz'altro stato 
l'antico Egitto dove erano divinità accettata senza riserve. 
Ma che la loro storia e vita, da allora al giorni nostri, sia sta ta 
facile e tranquilla, non si può certo affermare. Fino a tutto 
1*800 era comune usanza murarli vivi quando si costruiva un 
nuovo edificio, così per buon augurio. Il gatto, dice un detto 
dell'epoca, protegge da rovine e incendi. Procura di averne 
sempre almeno uno ben murato. 

Ma si può tornare più Indietro. C'è una bolla di papa Inno
cenzo VII, anno di grazia 1484, che accusa di stregoneria 
manifesta chi ama un gatto e lo tiene seco. I racconti dell'In
quisizione di poveri mici sono pieni: Immersi nell'olio bollen
te purificatore, crocifissi, bruciati vivi in grandi gabbie. E la 
strega, quella accusata di Insana magia e arti malefiche, po
teva essere rintracciata e Identificata anche soltanto per il 
possesso di un felino, demoniaco compagno di sabba e di riti 

osceni. 
In Belgio c'era un 'grazioso* sport nazionale: buttare igatti 

dall'alto di torri. E in Germania, nel 1717, l'arcivescovo Cle
mente di Colonia pubblicò un singolare ordine di caccia che 
obbligava tutti i possessori di gatti a mozzar loro le orecchie. 

Rapido arrivo ai giorni nostri. Negli Stati Uniti di America 
vanno a ruba due libri dal titolo che non dà adito a dubbi: 
'Manuale del persecutore di gatti» si chiama uno, e l'altro, un 
vero best-seller, 'Come odiare I gatti ed essere felici: Poveri 
gatti. Ma tant'è, non c'è paese che brilli per amore, rispetto, 
cura degli animali. 

Il gatto, si sa, non è mai stato noto per attaccamento all'uo
mo, al contrarlo del cane fedele, e la sua accettazione dome
stica è nata soltanto per fare un 'efficace guerra a topi ed agli 
insetti. Facile la loro esistenza in campagna, molto più diffi
cile nella dimensione di una città sempre più città. 

E, tuttavia, dice un amico gattofìlo, categoria da sempre 
ferocemente nemica dell'altra, quella dei cinofili, 'Un gatto è 
una gran cosa nella vita. Non ti disturba e non ti chiede un 
granché, potere, insomma, te ne dà poco, perché è geloso 
della sua libertà. Ma prova a tenertelo in braccio una sera, 
oppure al tuo f'anco. In una vecchia poltrona, morbido im
mobile e silenzioso, a parte il suo "ron-ron", aggiungi un 
buon libro, un po' di musica, e luci basse. Questa e la felicità. 
Quando gli dal da mangiare, non Impazzisce certo di gioia per 
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la cortese elargizione. Ti guarda seccato e si avvicina lenta
mente: è chiaro, sei In anticipo. Si avventa con aria di rimpro
vero: colpevole ritardo. TI pare poco?: 

E altri amici, da sempre proprietari di gatte: 'Occhi di sme
raldo e pelo di seta, ogni volta che tenti di metterle un flocco. 
un nastrino qualunque, comincia a passeggiare furiosamen
te, soffia, strepita, fìnché, sconfitto, non le liberi dall'odiosa 
imposizione: 

E altri ancora, che il club dei gatto fili non è poco nutrito: 
'La mia non esce mai di casa, oltre 11 pianerottolo scatta il 
coprifuoco. Il mondo, giustamente, le fa orrore. Ma mi sente 
arrivare Hn dal portone, le sue accoglienze sono sempre com
poste, però è felice, e si vede». 

Grigi, rossi, a strisce, super selezionati o bastardi che di più 
non si può. a Roma, una volta, erano amati ed accettati. I 
Fori, Largo Argentina, il Teatro di Marcello, la Piramide 
Cestia, sono sempre stati il loro regno. La bambina che, vent' 
anni fa, arrivò nella Capitale e visitava con stupore timoroso 
vestigia e rovine, ricorda ancora l'impressione incredibile di 
certi gattaccl rossi ed irridenti, dalle proporzioni enormi, vere 
'tigri corte: Sembravano I padroni, immersi In una tacita e 
placida convivenza con la città senza Cine. 

Ed oggi? Difficile, evidentemente, conciliarne l'aumento 
con I problemi della capitale, e di altre grandi città. Ma non 
poteva che destare orrore la notizia, peraltro poi ampiamente 
ridimensionata, secondo la quale, a Roma, con una doman
da, si può ottenere una trappola per acchiappare 11 molesto 
animale, autore di scorribande amorose notturne e di assalti 
a precari bidoni di immondizia. 

Anche Torino ha le trappole ma, ci dicono al Comune, 
servono solo per catturare I mici ammalati e le usano solo 
degli esperti. Firenze, invece, ha efficienti servizi veterinari e 
una bella pensione per gatti, dove I felini restano in attesa di 
un padrone, anzi di un amico affettuoso. Bologna, Infine, non 
ha proprio gatti randagi, quei pochi che circolano, una volta 
catturati dal servizio veterinario, stanno In attesa per pochi 
giorni. C'è sempre qualcuno che 11 richiede, che ha voglia di 
un compagno che fa le fusa. 

E, insomma, tra storie demoniache del passato, e sfrutta
mento divistico di oggi, chissà che non si riesca a far capire 
che la soluzione è più semplice di quanto non si creda. Però ci 
vuole amore. Per 1 gatti e non so(o per loro. 

M. Giovanna Maglie 

Imposto 
patrimoniale? 

Forso si, 
nell'83 

ROMA — Nuova recita a sog
getto sul progetto di una im
posta patrimoniale: l'-Espres-
so» scrìve di avere trovato 
carte di orìgine ministeriale 
nelle quali sì ipotizza di tasta
re con lo 0,3% tutto il patri» 
monto immobiliare, compresi 
i palasi dove hanno sede i 
municipi, le unità sanitarie 
e™ Palazzo Chigi. Il ministero 
delle Finanze replica che le 
«ipotesi sono ancora in fase di 
studio», la quale fase di studio 
dura dall'estate scorsa. II mi
nistro delle Finanze, Formi
ca, ha precisato a suo tempo 
che l'impostazione sugli im
mobili per quest'anno non si 
toccherà: vero o falso che sta, 
certo questo corrisponde al 
desiderio di non agitare le ac
que prima di eventuali elezio
ni politiche. L%Espresso» non 
vuol prendere atto dell'evi
dente rinvio della questione 
al 1983. Altra stranezza: sia il 
ministro Formica che 
r-Espresso* parlano, natural
mente, di una imposta che sa
rebbe determinata e riscossa 
dai Comuni. E allora, non sa
rebbe meglio che, già nella 
fissazione dei criteri generali, 
la parola passasse ai Comuni? 
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Universale 

Rizzoli 
Oriana Fallaci 

SE IL SOLE MUORE 
In edizione economica 

uno dei libri più famosi e 
più venduti dell'autrice di 

UN UOMO. 

Giorgio Amendola 
UN'ISOLA 
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Il séguito di "Una scelta di 
vita". 

Roberto Gervaso 
LA MOSCA AL 

NASO 
Interviste famose in un 

grande best seller ora in 
edizione economica. 

Sidney Sheldon 
LINEA DI SANGUE 

Da questo avvincente 
romanzo il film di Terence 

Young con Audrey 
Hepburn. 

James Herriot 
COSE SAGGE E 

MERAVIGLIOSE 
Il capolavoro di Herriot, il 

famoso medico degli 
animali. 

Molière 
L'AVARO 

Un classico del teatro di 
tutti i tempi. Traduzione, 

introduzione e note di 
Luigi Lunari. Testo 

.„ . francese a fronte. . 

Platone 
LA REPUBBLICA 

In due volumi in cofanetto 
un testo fondamentale 

della filosofia. 
Introduzione di Francesco 

Adorno. Traduzione di 
Francesco Gabrieli Testo 

greco a fronte. 

Miguel de Cervantes 
DONCHISCIOTTE 
DELLA MANCIA 

Un capolavoro della 
letteratura universale. Con 

un'introduzione 
espressamente scritta per 
questa edizione da Jorge 

Luis Borges. Con oltre 300 
tavole e disegni di 

Gustave Dorè. Due volumi 
in cofanetto. 

Marco Polo 
IL MILIONE 

Da Venezia al deserto di 
Gobi: il diario di viaggio 
più famoso del mondo. 

Con un saggio di Anthony 
Burgess e le miniature a 

colorì del Codice di 
Oxford. 

Antonio Spinosa 
L'ABC DELLO 

SNOBISMO 
Da Cesare ai nostri giorni 

un inappuntabile 
itinerario tra gli aspetti 
sconosciuti della vanità 

umana. 

In libreria e in 
edicola 
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